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AVVERTENZA.
In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-

l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-

correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato

Generale sarà invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.

ci
Si rende noto a tutti gli ufâci ammessi alla gratuita die

stribuzione degli atti di Governo ed a tutti gli abbonati alla
Raccolta utilciale delle leggi e dei decreti del Regno, che si è
eggi ultimata la spedizione del fascicolo io, Volume I, della
Raccolta uinciale leggi e decreti del 1929.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del fasci•

colo suddetto dovranno essere indirizzati at Regio ufficio
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, via Giulia

:(
'

. n. 52 - Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del
es o È presente avviso, giusta quanto dispone l'art, 18 del decreto

Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che
trascorso detto termine tall reclami non saranno più am·

messi, e che gli interessati dovranno pagare i volumi che
richiederanno.
S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Ufficiale » non

tranno diritto a ricevere gratuitamente la Raccolta ufficiale,
oer avere la quale occorre l'abbonamento a parte.
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Numero di pubblicazione 2050.

REGIO DECRETO 20 giugno 1929, n. 1385.

Riordinamento del Regio laboratorio-scuola di Asiago e ino•
difica dei contributi degli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto 21 dicembre 1925, n. 295, concernente
il riordinamento del Regio laboratorio-scuola di Asiago;
Vista la deliberazione del comune di Asiago del 14 aiprile

1928-VI;
Sentita la Sezione III del Consiglio superiore della pub-

blica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Regio laboratorio-scuola peir falegnami, carpentieri e
intagliatora in legno, per decoratori e stuccatori, per scal-
pellini e fabbri di Asiago è aggiunta una sezionc femminne.

Art. 2.

I contributi di cui all'art. 3 del R. decFeto 21 dicembre
1923, n. 205, a favore del Regio laboratorio-scuola di Asia-
go, sono modificati come alipresso:
il Ministero della pubblica istruzione

. L. 80,000
il comune di Asiago . . » 35,000

Ordiniamo che il presente decreto, anunitö del sigilllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretil del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

BELLTJZZO.
Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 8 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, [Oglio 36. - MANCINI.

Numerø di pubblicazione 2051.

REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1399.
Radiazione del Regio cacciatorpediniere « Muggia » dal qua.

dro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc.
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio cacciatorpediniere « Muggia », affondato nelle
acque della Cina, è radiato dal quadro del naviglio da guerra
dello Stato a datare dal 26 marzo 1020.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dit
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 30 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 57, foglio 49. - LIANCINI.

Numero di pubblicazione 2052.

.ILEGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1400.

Itadiazione delle Itegie torpediniere « Pontiere » e « 2 P.N. »
dal quadro del Itegio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge in data S luglio 1926, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli ammîragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretarîo di Stato e Ministro Segretario di Stato peir la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le Regie torpediniere « Pontiere » e « 2 P. N. » sono ra-

diate dal quadro del naviglio da guerra dello Stato a datare
dal 1° luglio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggil e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, foglio 50. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2053.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1401.
Alodifica dell'art. 4 dello statuto della « Fondazione Massa di

beneficenza del 186 reggimento fanteria ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 22 gennaio 1928-VI, n. 608, con il quale
la « Fondazione Massa di beneficenza del 18° reggimento fan-
teria », costituita con il capitale nominale di L. 23,600, è
stata eretta in ente morale;
Riconosciuta l'opportunità di modificare l'art. 4 dello sta-

futo della detta Fondazione - approvato col succitato Regio
decreto -- relativo alla destinazione della rendita annua del-
l'ente, nel senso che di questa vengano a beneficiare, insieme
con i militari di truppa del 18° reggimento fanteria e le loro

famiglie, anche i sottufficiali del reggimento stesso ë Je f§4
miglie dei medesimi;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972, serie 36, sulle isti-

tuzioni pubbliche di beneficenza ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 844

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la;
guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

L'art. 4 dello statuto della « Fondazione Massa di benefia
cenza del 18° reggimento fanteria », approvato con il R. dge
creto 22 gennaio 1928.VI, n. GOS, ù modificato come segue:

« La rendita annua del capitale di cui al precedente artis
colo 2 sarà erogata, sotto forma di sussidi, a favore dei sot-
tufficiali e militari di truppa bisognosi d.el reggimento i quas
li si distingnano per speechiata condotta e per ottimo rendis
mento in servizio ed eccezionalmente a favore delle famiglid
bisognose dei sottufficiali e dei militaril dit truppa dell reggi,
mento stesso che abbiano incontrato la morte nel compiere
un atto di coraggio o siano divenuti inabili per la stessa
cansa a continuare a prestare servizio militare o ad attendere
ad altra proficua attività ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi el dei
decreti del Regno <FItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 9 agosto 1929 - Anno PII
Atti del Governo, ref letro 287, foglio 51. --- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2054.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1408.
Emissione di cartoline postali con risposta pagata per l'estero,

VITTORIO EMANUELE III
PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Riconosciuto opportuno di emettere le cartoline postali

con risposta pagata per Pestero di valore corrispondente
alPattuale tariffa e cioè da cent. 75÷75;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segret,ario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autorizzata Pemissione di cartoline postali con risposta
pagata da cent. 75+73, importo corrispondente alla ¥.igente
tariffa per Festero.
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Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le ca-

ratteristiche tecniche dellle cartoline di cui all'articolo pre.
cedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, fogifo 58. - MANCINL

Numero di pubblicazione 2055.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1414.
Istituzione di commissari per la bonifica agraria del com=

prensorio di Burana ricadente nelle provincie di Modena e Man-
tova e dei comprensori di bonifica idraulica di prima categoria
del Basso Bolognese e del Basso Itavennatc.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1107;
Ritenuta la opportunità di assicurare la sollecita e coor-

dinata esecuzione dei piani di trasformazione fondiaria e

agraria ai fini della bonifica integrale dei territori ricadenti
nei comprensori di bonifica idraulica di la categoria consi-
derati nella legge anzidetta in rispondenza agli scopi della
legge medesima;
Sulla proposta del Nosträ Ministro Seg etario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamd:

'Art. 1.

Con decretö del Ministro per l'economia nazionale potran-
no essere nominati uno o più commissari per la bonifica agra-
ria della parte del comprensorio della bonifica di Burana
ricadente nelle provincie di Modena e Mantova, nonchè dei

comprensori di bonifica idraulica di 12 categoria ricadenti
in tutto o in parte nel Basso Ravennate e nel Basso Bolo-

gnese.
Con apposito decreto saranno stabilite, di concerto col Mi-

nistro per le finanze, le indennità dovute ai commissari me-
desimi.

Potranno, con decreto dello stesso Ministro per l'econo-

mia nazionale, essere incaricati di coadiuvare ciascun com-

missario uno o due tecnici agrari scelti fra 11 personale della
pubblica amministrazione o delle Cattedre ambulanti di
agricoltura.

Art. 2.

'Ai commissari è affidato il còmpito di tracciare, in confor-
mità delle direttive ministeriali, i criteri da seguirsi dai
proprietari, i quali intendano valersi del beneficio prevista
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1107, nella redazione dei pro-
getti delle opere di miglioramento agrario dirette alla Lo

nifien integrale dei territori ricadenti nei comprensori anzi-

detti; di esaminare i progetti stessi, al fine di constatarne
la rispondenza alle direttive ed ai criteri predetti, e di espris
mere su di essi il proprio parere anche in relazione al dispo,
sto dell'ultimo comma dell'art. 1 della legge precitata; di
formulare eventuali proposte al Ministero dell'economia na,
zionale per il migliore assetto economico e sociale delle azien-
de agrarie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno yll

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Visto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 10 agosto 1929 - Anno VII
Atti del GoveTno, registro 287, foglio GI. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2056.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1415.

Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio ilnanziario
1929=30.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1929, n. 971;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità, urgente ed assoluta, di provvedere

ad una assegnazione straordinaria di fondi per spese varie
nelle Colonie;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

'Articolo unico.

E' autorizzata l'assegnaziouc straordinaria di lire
21,000,000, da inscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario
1020-30, per spese vario delle Colonie.
Con decreti del Ministro per le finanze sara provvedutë

alle occorrenti variazioni di bilancio.

Questo decreto avrà effetto dalla data della sua pubblis
cazione, e sarà presentato al Parlamento per essere coli-
vertito in legge. Il 11inistro proponente ò autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Reyistrato alla Corte del conli, addì 10 0908/0 1929 - .inno Yll
Atti del Governo, registro 287, foglio U. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 2057.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1413.
ModiGeazioni alle disposizioni riguardanti lo stato dei sottuf=

Bolall dell'Arma dei carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

yisto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802, riguar·
dante il riordinamento de1PArma dei carabiinieri Repli;
Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 382, che appor-

ta svariantil all'organico dell'Arma dei carabinieri Repli;
Visto 11 R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, che ap-

porta varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti lo
stato dei sottumciali del Regio esercito;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

'varianti ed aggiunto alle disposizioni riguardanti lo stato

dei sottufficiali de1PArma dei carabinieri Reali;
Sentito 11 Consilglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dell Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Mînistro Segretario di Stato per Finter-
río, per la guerra, per la marina e per Paeronautica, di con-
erto col Ministro Segrettario di Stato per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita; pëi' i sottuilleiali delPArma deil carabinieri
Reali la posizione dit servizio sedeantario.

Art. 2.

La posizione di servizio sedentario per PArma dei carabi-
nieri Reali comprende 500 delle cariche di scrivano attual-
mente devolute per organico ail sottufliciali aventi grado su-

periore a quello di vice-brigadleire, presso il Comando gene-
rale delPArma, presso gli Ispettorati di zona, presso la
Scuola centrale di Firenze, nonchè presso i Comandi delle
legioni e .di altri reparti dei carabinieiri Realii.

Art. 3.

Il primö ripiananiento delle 500 cariche previsie däll'ar-
titolo precedente dovrà essere effettuato nel termine di

5 anni, in ciascuno dei quali potra essere trasferito nella

posizione di servizio sedentario solo un numero di sottuf-
ficiali pari al quinto dei posti previsti dalPart. 2 del pre-
sente decreto.
Verificandosi il caso che in uno dei detti 5 anni non sia

possibile trasferire nella posizione di servizio sedentario
tutto il contingente di sottufficiali previsto, la parte resi-

duale andrA in aggiunta all'aliquota stabilita per Panno

success1vo.

Krt. 4.

Fino a quando non sarà stato completato il primö ripia-
namento delle cariche stabilite per la posizione di servizio
sedentario saranno tenuti in soprannumero all'organico
tanti brigadieri in servizio effettivo quante sono le cariche
del servizio sedentario non ancora coperte.

'Art. 5.

Compiuto il primo ripianamento delle cariche, i trasferi-
menti nella posizione di servizio sedentario avverranno solo
nei limiti dei posti disponibili.

Art. 6.

Potranno ottenere il trasferimento nella posizione di ser-
vizio sedentario:

a) i sottufficiali in servizio effettivo delPArma dei ca-
rabinieri Reali che, avendo compiuto il 12° anno di servizio
ed essendo stati dichiarati non piil abili fisicamente a ser-

vizio incondizionato per lesioni od infermità dipendenti da
cause di servizio, siano riconosciuti ancora idonei a quello
sedentario, abbiano la necessaria capacità di disimpegnai:e
la carica di scrivano e ne siano giudicati meritevoli;

b) i sottnificiali in servizio effettivo delPArma del ca-
rabinieri Reali che, dopo il compimento del 29° anno di sers
vizio, se marescialli maggiori, o del 24° se aventi grado in-
feriore, siano riconosciuti idonei a ricoprire la carica di
scrivano e ne siano giudicati meritevoli.

Art. 7.

I sottufficiali di cui alla lettera a) delParticolo prece,
dente potranno essere trasferiti nella posizione di servizio
sedentario d'autorità o a domanda; quelli di cui alla let-
tera b) esclusivamente a domanda.
Gli uni e gli altri però <10sranno aver riportato, conse-

entivamente, nelPultimo triennio, almeno la classifica di
buono con coefficiente 3.

'Art. 8.

I sottufliciali di cui alla lettera a) dell'art. 6 del presente
decreto potranno essere trattenuti -- sempre quando con-
servino i necessari requisiti e ne siano giudicati meritevoli
-- nella posizione di servizio sedentario fino al compimento
d.el 25° anno di servizio, dopo il quale saranno senz'altro
collocati a riposo.
I sottufficiali di cui alla lettera b) delParticolo anzidetto

potranno invece essere conservati nella posizione di servizio
sedentario fino al compimento del 35° anno di servizio se
furono assunti nella posizione di servizio sedentario col gra-
do di maresciallo maggiore o del 30° per tutti gli altri.

Art. 9.

I sottufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali che vengono
trasferiti nella posizione di servizio sedentario sono inscritti
col proprio grado nel relativo ruolo.
Quelli di essi che hanno grado inferiore a quello di mare-

sciallo maggiore, possono conseguire ulteriori avanzamenti
esclusivamente ad anzianità.

Art. 10.

Ai marescialli d'alloggio maggiori trasferiti nellä posizi<i-
ne di servizio sedentario è concessa, a partire dal compi-
mento del 32° anno di servizio e purchè godano il massimo
dello stipendio da almeno tre anni, una indennità speciale
annua di L. 700, computabile agli effetti della pensione.

Art. 11.

I sottuffleiali in servizio effettivo che al compimento del
27° anno di servizio se marescialli maggiori, ovvero del 22
se aventi grado inferiore, non siano stati giudicati merite-
voli di essere mantenuti in servizio, sono collocati a riposo.

Art. 12.

I sottuftleinli del servizio sedentario avranno diritto agli
stipendi ed assegni fissi previsti per i pari grado del servizio
effettivo aventi la medesima anzianità e fino al raggiungi-
mento del massimo degli assegni stabilito per ogni grado.
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Gli ammogliati ed i vedovi con prole potranno fruire di al. REGIO DECRETO 4 luglio 1929.

loggi in natura solo quando, dopo esserne stati provvisti Istituzione e costituzione di una Commissione per lo studio

tutti i sottuiliciali del servizio effettivo, vi saranno ancora di un piano regolatore delle nuove linee ferroviarie da costruirsi

locali disponibili.
in conto diretto dello Stato.

WArt. 18.

Coli apposite nörme esecutive saranno stabilite, di cou-
'certo con il Ministero delle finanze, le modalità relative al

trasferimento nella posizione di servizio sedentario dei sot-

tufficiali, quelle concernenti l'avanzamento in detta posi-
zione dei sottufficiali aventi grado inferiore a quello di ma-

resciallo maggiore ed infine quelle riguardanti i giudizi di
idoneità ad essere mantenuti in servizio dei sottufficiali in

hervizio effettivo di cui all'art. 11 precedente.

Art. 14.

Disposizione fenale e transitoria.

Ai marescialli dell'Arma dei carabinieri Reali trasferiti
nella posizione di servizio sedentario ed aventi famiglia con-

vivente ed a carico, il Ministero della guerra potrà conce-

dere, in ca.so di cambiamento di sede, un supplemento alle

ordinarie indennità di tramutamento, non superiore ad una

anensilità di stipendio, escluso il supplemento di servizio

attivo,

Krt. 15.

Il pieëente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno, e sarà pre·
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo

disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ä S. Ãnna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .- MOSCONI.

;Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addl 10 agosto 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 287, foglio 63. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2058.

REGIO DECRETO 10 giugnto 1920, n. 1381.

Fusione della Cassa di risparmio di Cagli con quella di
Pesaro.

N. 1381. R. decreto 10 giugno 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale di concerto con quel-
lo per le finanze, si provvede per la fusione della Cassa di

risparmio di Cagli con quella di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di procedere allo studio di un
piano regolatore delle linee ferroviarie di nuova costruzione
in conto diretto dello Stato o di affidare tale studio ad ap-
posita Commissione ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita, presso il Ministero dei lavori pubblici, una
Commissione con l'incarico di studiare un piano regolatore
delle linee ferroviarie di nuova costruzione in conto diretto

dello Stato.

Art. 2.

A far parte della predetta Commissione sono chiamati i

signori:
Cozza gr. uff. ing. conte Luigi, presidente del Consi-

glio superiore dei lavori pubblici, presidente;
Forziati cav. uff. ing. Giovanni Battista, direttore ge-

nerale delle nuove cosfruzioni ferroviarie ;
Pentinaca gr. uff. dott. Goffredo, ispettore superiore

delle nuove costruzioni ferroviarie ;
Pini cav. uff. ing. Giuseppe, ispettore capo superiore

delle nuove costruzioni ferroviarie;
Fiori gr. uff. ing. Felice, consigliere di amministrazione

delle Ferrovie dello Stato;
Challiol comm. ing. Emilio, capo servizio delle Ferrovie

dello Stato;
De Cupis gr. uff. dott. Torquato, ispettore centrale del-

l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili;
Cambi gr. Uff. dott. Ettore, ispettore generale della Ra-

gioneria generale dello Stato;
De Benedetti cay. uff. Giovanni-Antonio, colonnello di

stato maggiore, capo delPUfficio trasporti del Comando del

Corpo di stato maggiore;
Veroi gr. uff. ing. Gomberto, ispettore generale del Mi-

nistero dell'economia nazionale.

Art. 3.

Le funzioni di segreteria della Commissione predetta sono
affidate ai signori: De Martino cas. ing. Vittorio, ispettore
capo di II classe, e Galliani dott. Biagio, ispettore princi-
pale nel ruolo delle costruzioni ferroviarie.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 4 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1929 - Anno VII
Registro n. 13 Lavort pubblici, fog¿io n. 200.

(4401)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 agosto 1929.

Nomina di due membri del Consiglio direttivo dell'Opera di

previdenza a favore dei componenti la Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale.

IL CAPO DEL GOVEItNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto il decreto 7 febbraio 1929, con il quale è stato co-

stituito il Consiglio direttivo dell'Opera di previdenza so-

ciale a favore dei componenti la Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale;
Veduto il nuovo statuto organico de1POpera di previdenza

predetta, approvato con R. decreto 16 maggio 1929, n. 1072;
Ritenuta la opportunità di procedere alla nomina di altri

due membri del Consiglio direttivo dell'Opera di cui sopra;
Veduta la proposta del Comando generale della Milizia vo·

lontaria per la sicurezza nazionaleÿ

Decreta:

Sono nominati membri del Consiglio direttivo dell'Opera
di presidenza a favore dei componenti la Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale:

luogotenente generale nob. Traditi Alessandro, sotto-

capo di stato maggiore della M.V.S.N.;
luogotenente generale comm. Bacco Francesco.

Roma, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretarip ¢i Stato:

MUSSOLINIy

(4408)

DEORETI PREFETTIZI:
1(iduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 11419-28986.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Crovat fu
Pietro, nato a Pinguente il 6 ottobre 189G e residente a Trie-

ste, via Madonna del Mare, n. 19, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Rovatti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä t

Il nognome del sig. 'Antonio Crövat à ridoitö in i Ro·

,vatti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
Erminia Crovat nata Devescovi di Domenico, nata il 30

ottobre 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1920 - Anno VII

(4192)
refetto : FORNACIARI.

N. 11419-35298.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pacor
fu Francesco, nato a Trieste il 24 marzo 1886 e residente
a Trieste, Rozzol in Monte, 893, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precise
mente in « Pacorini » ; e

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giornie dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pacor è ridotto in « Pa-
corim ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliarl del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanno Pacor nata Pecar fu Gregorio, nata il 19
giugno 1889, moglie;

2. Amelia di Giovanni, nata il 14 giugno 1913, figlia;
3. Renato di Giovanni, nato il 26 gennhio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : Founc1ARI.

(4193)

N. 11419-21743.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TSIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig; Antonio Brach
fu Michele, nato a Brazzano l'11 aprile 1885 e residente a
Trieste, via della Tesa, 10 interno, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Bracci » ;
Veduto che la domanda; stessa è stata afûssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antagin RMJ 49¾ç ia A Ryagci a
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Il presente decreto sarà, a cura ddl'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: FoasAcum.
(4194)

N. 11410 35348.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pao-
lich di Giuseppe, nato a Villa Decani il 10 febbraio 1906 e

residente a Trieste, via Gatteri, 46, e diretta ad ottenere
a termiini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Paoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna·;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Paolicli è ridotto in « Paoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al rich.iedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno .VII

I) pregtto: FORNÄCURI.
(4195)

N. 11419-33382.

IL PREFETTO
DELL'A' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno PauscLù
di Ernesto, nato a Trieste il 3 luglio 1898 e residente a Trie-

ste, via A. Manzoni, 4, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Possetti »;
«Veduto che la domando stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giolini dalla segutta altissione non è stata fatta
opposizione alcunn;
,Veduti il decreto Ministieriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n., 494;

DecFeta :

11 cognome <1el sig. Rruno Pauschè è Rdottö in « Pos-
setti ».

Il presente deëreto särà, a curn delPautorità comunale,
notificato al richiedente. nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(4196)

N. 11419-2005.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Venuta la domanda presentata dal sig. Ettore Peritz di
Mario, nato a Trieste il 5 agosto 1878 e residente a Trieste,
vicolo delle Rose, 7 - Rolano e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Peri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cögnome del sig. Ettore Peritz è ridotto in « Peri n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 3020 - Anno VII

Il grcfetto: FORNÄCIARI,
(4197)

N. 11419-33195.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.no Carolina Pikic
di Giovanni, nata a Trieste il 5 novembre 1896, e residente
a Trieste, via Romagna, 30, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma itali'ana e precisamente
in « Picchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnìta affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dd-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.na Carolina Pikic è ridotto in
« Picchi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI,
(4198)
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N. 11410-35342.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Pirich fu
.Giovanni Maria, nato a Trieste il 31 agosto 1878, e resik
dente a Trieste, S. M. Maddalena sup. 817, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
linna e precisamente ifn « Pierini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il JL de·

breto 7 aprile 19271 • 491-1

Decrëta :

Il tognome del sig. Angelo Pirich è ridottö in i Pierini li,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Pirich nata Fritz di Luca, nati il 18 di-
gembre 1887, moglie;

2. Letizia di Angelo, nata il 29 dicembre 1910, figlia;
3. Nerina di Angelo, nata il 19 novembre 1912, figlia;
4. Angelo di Angelo, nato il 21 gennaio 1915, figlio.
5. Redento di Angelo, nato il 2 febbrailo 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
debreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norple sta.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il ppfetto: FORNÃCú¾.

(4199)

N. 11419·35355.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Purich
al Giuseppe, nato a Trieste il 3 marzo 1903 e residente a

Trieste, Valle di Rozzol, 748, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mento in « Purini »;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Purich è ridotto in « Pu-
11BI )).

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci•

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 · Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(4200)

N. 11419-1993.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentatta dal sig. Antonio Rak fu
Gaspare, nato a Trieste il G gennaio 1890 e residente a Trie-
ste, via Pratello, 7, Roiano, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Racco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, p. 494;

Decretä:

Il ëogi ome del sig. Antonio Rak è ridotto in « Racco n.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppina Rak nata Sinigoj di Francesco, nata il

9 febbraio 1891, moglie;
2. Bruno di Antonio, nato il 5 febbraio 1919, figlio.
3. Luciano di Antonio, nato il 23 marzo 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

(4201)
Il prefeito: FORNACIARI.

N. 11419.353ß2.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Ernesta Ski-
lan di Giuseppe, nata a Trieste il 5 aprile 1906 e residente
a Trieste, Passeggio S. Andrea n. 90, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sileni » ,
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome della sig.na Ernesta Skilan è ridotto in « Si-
lani ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcual• Il prefetto: FORNACIARI.(4202) (4204)

N. 11419-320.

IL PREFETTO N. 11419-31992.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Amelia Umek
in Furlan di Pietro, nata a Trieste il 27 novembre 1898 e
residente a Trieste, Chiadino S. Luigi, 765, e diretta ad ot-
tenere a terniini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-
ma italiana e precisamente in « Savini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afGssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

ereto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zivic
fu Antonio, nato a Trieste il la dicembre 1878 e residente
a Trieste, Chindino S. Luigi, 404, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome tu forma italiana e pre-
cisamente in « Sivini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che coutro di essa

| entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e .il R. dd-

creto T aprile 19272 n. 494;

Il cognome di nascita della sig.ra Amelia Umet in Furlan
è ridotto in « Savini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Decrets:'

- Il cognome del sig. Giuseppe Zivic è ridotto in « Sivini W.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Giuseppina Zivic nata Roitz fu Giuseppe, nata il 2
giugno 1880, moglie;

Trieste, addl 25 marzo 1929 - Anno VII - 2. Marcello di Giuseppe, nato il 2G maggio 1908, figlio;
3. Giuseppe dil Giuseppe, nato il 19 marzo 1911, figlio.Il prefetto: Foamcunt.

(4203) Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci.

N. 11419-35363. tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Skilan
fu Francesco, nato a Trieste il 22 dicembre 1882 e residente
a Trieste, Passeggio S. Andrea, 90, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Silani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5.agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Il prefetto : FORNACIARI.
(4208)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di Atti internazionali fra il Itegno d'Italia
e l'Impero Etiopico.

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Skilan è ridotto in « -SI-
lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Skilan nata Bastiani fu Giovanni, nata il 9 no-

Tembre 1885, moglie.

Il giorno 3 ogosio 1929-VII ha avuto luogo in Addis Abeba lo
scambio delle ratifiche del Trattato di amicizia, conciliazione ed
arbitrato fra il flegno d'Italia e l'Impero Etiopico, firmato in Addis
Abeba il 2 agosto 1928-VI.

Al Trattato anzidetto è stata data esecuzione col R. decreto-legge
9 dicembre 1928, n. 3303, pubblicato col n. 385 nella Ga::ella Ufft-
ciale del 28 gennaio 1929. n. 23, convertito con la legge 8 luglio 1929,
n. 1300 (Gazzetta Ufficiale 1 agosto 1929, n. 178).

(4420)
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REGNO D'fTALIA

MINISTERO DELL'INTEENO

Direzione generale della Sanità Pubblica,

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 23

dal 3 al 9 giugno 1929 - Anno VII

I

Numero

j delle stalle
5 o pascoli
2 inf stti
c5

PROVINCIA COMUNE Ë Z
--

I

Carbonchio ematico.

Agrigento Licata O - 1
Avellino Mirabella Eclano Cp 1 -
Bari delle Puglie Gioia del Colle E 1 I

Id. Gravina E - 1
Belluno Feltre B - 1
Brescia novato B - I
Brindisi Brindisi B - 1

Id. Ceglie Messapica B - 1
Frosinone Acuto B 1 -

Id. Ceccano B I -
Id. Giuliano di Roma B I -
Id. Morolo B l -
Id. Paliano B 1 -
Id. Piglio B 1 -
Id. Serrone B 1 -
Id. Trevi nel Lazio B I -
Id. Trivigliano B 1

-

Id. Veroli B 1 -
Genova Torriglia B - I
Gorizia S. Croce d'Aidussina B - 1

Id. Tipacco B - 1
Milano Abbiategrasso B - 1

Id. Mairago B - 1
Pavia nascapè P 1 -

Id. Zeme B 1 -
Id. Zerbolò B 1 -

Piacenza S. Pietro in Cerro B - 1
Reggio di Calabria Monasterace O - 1

Id. Reggio di Calabria E 1 -
Id. staiti B - 1
Id. Stilo B - 1

Roma Allumiere B I -
Id. Anguillara 3 1 -
Id. Cineto Romano B l -

Id. Fondi B 1 -
16. Formello B 1 -
10. Formia B I -
1 i Nemi B I -
10 Nettuno B I -
10 Rignano B I -
I l Terracina B I -
Id. Velletri B I -

Salerno Ricigliano O 1 -

Torino noi paro B - 1

Trento Brentoníco B - I

Treviso Valdobbindeno B - 1
Varese Varosr, E -- I

Verona Zevio B --- 1

Numero
delle stalle
o pa coli
infetti

PROVINCIA COMUNE L

Carbanchio sintomatico.

Agrigento Solacca 1 i 1
Aosta Caluso B 2 1

Grosseto (a) Magliano in Toscana R - 7

Matera Palazzo S. Gervasio B ] -

Roma Roma B - 1

4 10

Afta epizoolica

Agrigento Cammarata O 1 -
Id. Naro BO 6 -

Id. Scianca B 4 I
Alessandria Alluvioni Cambiò B 2 -

Id. Balzola B I -
Id. Castell'Alfero " 1 -

Id. Castelnuovo Belbo B 2 -
Id. Dusino S. Michele B 1 -
Id. Tortona B 2 -

Aosta Alb¡ano B I -

Id. Alice Superiore B 1 -

Id. Andrate
" I -

Id. Arvier B l -
Id. Azeglio B I -
Id. Brosso B l -
Id. Ceresole Reale B 3 1

Id. Gressoney B l -
10. Mazzè B l I

Id Pavone Canavese B l -
In Pocco B I -

- Id· Pont Canavese B I -
Id. S. Giorgio Canavese B 1 -
Id. Sparone B l 3
Id. Transe lla B l -
Id. Vico Canavese B i -
Id. Vistrorto B l -

Aquila degli Abruzzi Alfedena O - 2

Id. Barrea O 1 -
Id. Carsoli BO 5 I
id. Villetta Barrea B - I

Bari delle Puglio Acquaviva B i --

Id. Id. O I -
Id. Andria B 5 2
Id. Id. O l 4

Id. Casamassima B i 2
Id Id. O l 2

Id Corato B 3 -
10 Gioia del Colle B 5 -
10 (d. O - i
Id Gravina R 5 1
Id Minervino . A 1 I
Id Id. O - 2
10 ' Ruvo di Puglia B 2 -
Id. Id. O 2 -
Id. Sammichele B 10 2
ItL Spinazzola B 4 -

Bergan o Almenno S. Bartolom B 1 1

Arsago d'Adda E
- 1

Gromo I
Martinengo B 2 -

Selvino O - 3
Trescore Ba! aHo O 3 -
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I

Numero Numero

delle stalle i delle stalla
o pascoli é o pascoli
infatti '$ infetti

PROVINCIA COMUNE i i ·a PROVINCIA COMUNE

Segue Alta epizöofica. Segue Alla epizootica.

Bergamo Vertova B 1 1 Ferrara Argenta B 1 -

Id. Zanica B - 1 Id. Ferrara B 3
-

Id. Budrio B - 1 Id. Iolanda di Savoia B I -

Bologna Calderara B 1 - Id. Vigarano Mainarda B - 1

Id. Castel d'Aiano B 1 - Firenze Campi Bisenzio B - 1

Id. Castello d'Argile B 1 - Id. Empoli B 2 -

Id. Monghidoro B 1 - Id. Montemurlo B I -

Id. Monzuno B - 1 Içl. Prato B - 2

Id. Sala Bolognese B - 1 Id. Sosto Fiorentino B - 2

Id. S. Giovanni in Persie. B 1 2 Id. Vaglia B 1 2

Bolzano Lasa B 40 9 Foggia Ascoli Satriáno B - I

Id. Silandro B 2 1 Id. Cerignola B 2 -

Brescia Adro B 1 - Id. Lucera B 3 -

Id. Carpenedolo B - 1 Id. Troia B 2 -

16. Cortino B 2 - Forli (a) Cesena B - 2

Id. Orzinuovi B - 1 Id. For11 B - 1

Id- Pertica Bassa O I - Frosinone Ripi B 1 -

Id- Travagliato B I - Id. Roccasecca B 1 -

Id- Vistone B 1 - Id. Serrone B 1 -

Id. Visano
B 2 - Id. Supino B 1 -

Id· Vobarno B - 1 Id. Trevi nel Lazio B I -

Caltanisseln Caltanissetta O 1 - Genova .
Casella B 1 -

Id- Gela O 1 - Id. Genova B 1 -

Id. Mussomeli B 1 - Id. Garreto B 3 -

Catania Belpasso B 3 1 Id. Masone B 4 2

Catanzaro Andali
B 1 1 Grosseto (a) Cinigiano B - 1

Id. Gropeni
B 3 - Imperia Molini di Triora B 2 -

Id. peroieto B I - Id. Pornassio B - 2

Id. GizzeTia
B 4 1 Lecce Lecce B 3 3

Id. Maida B 5 - 1,ucca Bagni di Lucca B 2 -

Id. Id. O 2 - Id. Lucca B I -

Id. Sersale O 1 - Niantova (a) Casaloldo B 2 1

Id. Zagarise . O 1 - Id. Gazzoldo degli Ippol. B 3 -

Como Altavilla B 1 - Id. Motteggiana B - 2

Id. Asso B 2 - Id. Ouistello B 1 -

Id. Bellano B 1 - Id. Rodigo B 2 -

Id. Bernate Rosales B 2 - Id. Viadana B 2 -

Id. Bosisio B 1 - Id. Virgilio B I -

Id. Gravedona E I - Matera Calciano B 3 -

Id. Lieto Colle B 1 - Messina Caronia B 3 -

id. Margno B I - Id. Galait Mamertino B 2 2

Id. Mariano Comense B 3
- Id. Mirto B 2 -

Id. Moltrasio B 1 - Id. Mistretta B 2 1

Id. Oliveto Lario B 3 - Id. S. Fratello B 4 1

Id. Stazzona B I - Id. S. Agata di Militello B l -

Id. Valbruna . B 2 - Milano Casalpusterlengo B - 2

Cremona Casalmaggiore | B - 3 td. Milano B - 1

Id. Palvareto B 2 - Id. Paullo B - 1

Id. Piadena B I - Id. Truccazzano B - 1

Id Robecco d'Oglio B 1 - Modena Carpi B I -

Id. Tornata B 1 - Id. Castelfranco B 1 -

Id. Torre de' Picenardi B 1 - Id. Cavezzo B 1 1

Ctmeo Acceglio O - 1 Id. Fiorano B 2 -

[d. Busca B 1 r- Id. Formigine B 1
.

-

Id. Carrù B I
- Id. Maranello B 2 | -

Id. Ceresole Alba B 1 - Id. Mirandola B 3 3

Id. Marmora B 1 - Id. Modena B 1 -

Id. Ormea B l - Id. Novi B 1 -

Id. Priocca B l - Id. Parn110 ' B 1 -

Id. Racconigi B 1 - Td. Sassuolo B 8 ,

Id. Savigliano B - 1 Id. Spilamberto B 6 -

Fnna Aldone B I - Novara Caltignaga B i 1

Id. Id. S I - Id. Crodo B - 5

Id. Centuripe B I - Id. Domodossola B - 1

Id. Nicosia B 1 - Id. Oleguio 1 1

Id. Troina B 2 - PadoYa Bagnoli 1 1
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Ñumero Numero

delle stalle i delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE 2 PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizooitca. Segue ifra epi:ootica.

Padova Camposampiero B - 1 Roma Cisterna B 1 -

Id. Cartura B 1 - Id. Civitavecchia B l -

Id. Gurtarolo B - 1 Id. Civitella S. Paolo B 1 -

Id. Fontamira B 2 - Id.
.

Gallicano B 1 -

Id. Monselice B I - Id. Monto Flavio B l -

Id. Padova B 1 - Id. Morlupo B l -

Id. Stanghella B 2 - Id. Nettuno B 1 -

Id. Terrassa B I - Id. Riano B 1 -

Id. Trebaseleghe B 3 - Id. Rocca Canterano B I -

Palermo Castronovo B - 3 Id. Roma B 19 2

Id. Contessa Entellina B 4 - Id.
.

Id. O
.

I

Id. Palermo B - 10 Id. Tolta B I -

Parma Busseti B 5 - Id. Vivaro Romano B I 1 -

Id. Collecchio B 1 - Rovigo Adria B 2 -

Id. Colorno B 5 - Id. Badia Polesine B 2 -

Id. Cortile San Martino B 2 - Id. Castelgugfielmo B 1 -

Id. Fontanellato B 2 - Id. Melara B I -

Id. Mezzani B 2 - Id. Polesella B I -

Id. Salsomaggiore B 1 - Salerno Battipaglia Bf 1 -

Id. Torrile P 6 - Siena Castellina in Chianti B 1 -

Id. Trecasali B 2 - Id. Monteroni d'Arbia B 1 -

Pavia Arena Po B - 1 Id. Poggibonsi B l -

Id. Ferrera Erbognone B - 1 Id. Sinalunga B - 1

Id. Galliavola B 1 - Siracusa Augusta B 2 -

Id. Genzone B - 1 Id. Leutini B 1 -

Id. Giussago B 1 - Id. Noto B 3 -

Id. Lardirago B I - Id. Pachino 8 (p I 11

Id. Pievo Albignola B 1 - Sondrio Caiolo B I -

Id. Sannazzaro B 1 - Id. Ponto in Valtellina B 1 -

Id. Verretto B - 1 Taranto Taranto B 4 -

Pesaro e Urbino Mercatino Marecchia B 1 - Teramo Castilenti B - 1

Piacenza Agazzano B - 1 Torino Ala di Stura B 1
-

Id. Galendasco B 1 - Id. Balangero B 2 -

Id. Carpaneto B - 1 Id. Carmagnola B I 1

Id. Castel S. Giovanni B 1 - Id. Ceres B 5 -

Id. Castelvetro B - 1 Id. Gassino B 1 -

Id. Cortemaggiore B 2 - Id. Monastero B 3 -

Id. Gazzola B - 2 Id. Val della Torre B 1 '
-

Id. Gossolengo B 5 1 Id. Villafranca B 1 1

Id. Podenzano B 1 - Trento BleRRio B 5 -

Id. Piacenza B 1 2 Id. Comezzadura B - 1

Id. Rivergaro B - 1 Id. Madruzzo B - 8

Id. Travo B 1 - Id. Piuzolo B - 1

Id. Vernasca B 1 - Id. Ragon B - 1

Id. Ziano B - 1 Id. Stenico B 1 -

Pisa (a.) S. Croce sull'Arno B 3 - Treviso Castelfranco Veneto B 2 -

Id. S. Maria a Monte B - Y 1 Id. Riesa B 1 -

Pistoia (a) Buggiano B 1 - Varese Cardano al Campo B 1
-

Id. Pistoia B 1 1 Id. Cunardo B l -

Id. Ponte Buggianese B - 4 Venezia Ctiloggia B I -

Potenza LaveUo (p 8 3 - Id. Mira B 1 -

Id. Rapolla B 1 - Id. Mirano B 1 -

Id. Rionero B 1 - Vercelli Borgo Vercelli B 1 -

Id. Yenosa B 1 - Id. Salussola B 1 1

Id. Id. (pg 3 - Verona Areole B 2
-

Reggio nell'Emilia Campegine B 1 - Id. Castelnuovo di Veron. B I -

Id. Gattatico B 1 - Id. Pressana B I -

Id. Ramiseto B 2 1 Id. S. Bonifacio B 2
-

Id. Beggio nell'Emilia B 1 - Id. Zevio B 1 -

Id. Rio Saliceto B 1 1 Id. Zimella B 2
-

Id Rubiera B 1 - Vicenza Arcugnano B - I

Rieti Amatrice B --- 1 Id. Arzignano B 2
-

Ronia Anguillara B 1 - Id. Bolzano Vicentino B - I

i ! Ariccia B I - Id. Camisano R ." 1

H Hracciano B I - Td. Cresondoro 3 1 I

1 Castelnuovo di Porto B 1 - Id. Enego B - I
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Numero Numero

delle stalle delle stalle

6 o pascoli é o pascoli
infetti g infetti

PROVINCIA COMUNE To PROVINCIA COMUNE ·;

Segue Afta epizootica. Farcino criptococcico.

,Vicenza Grumolo B I 1 Avellino Atripalda E I
.

-

Id. Malo B 2 3 Id. Forino E 1 -

Id. Mossano B - 1 Id. Moritella E 1 -

Id. Nauto a 3 3 Id. Montoro Superioro y 1 -

Id. : S. Vito B - 1 Id Rotondi E I -

Id. Sarego B 5 5 Bari delle Puglic Terlizzi E I -

Catania Acireale E 2 --

515 198 Id. Adernò E 5 -
Id. Giarre 1 -
Id. Riposto 1 -

Catanzaro Vallefiorita y 1 -
Malattle infettive dei suini• Messina 31essina JB 4 -

10. S. Agata di 31ilitello 19 'A -
Aosta Courmajeur S

Napoli Acerra 30 I -

Ascoli Piceño Altidona S 10 Afragola E 3 -
[d. Campatilone S -

1
Id. Frattamaggiore 10 1 -

Id. Pedaso Id. Napoli E 7 -
Id. M. Elpidio a Mare S -

Belluno Cesio S -

10. Terzi no E I -
Id. Cortina d'Ampezzo

1
¯

Palermo I alermo E
.

1 -

Bergamo Bergamo
S _

~4 Reggio di CalaLda Reggio di Calabria E 6 -

Bolzano Appiano Salerno Cava dei Tirreni E I -
Id. Caldaro S - i

1 Id. Mercato San Severino E I -

Id. Ortisei S ¯

¡ Id Nocera Inferiore E - 1

Cagliari Terralha
y

10 Pagani E I -

Cosenza (a) Castroregio
1

10 Poninengnano E .

1 -
Cremona Carlwenanica 1

11 Salerno E 9 -
Id. Crema ¯1 10 S. Valentino Torio E 1 -

Cuneo Mondovl Sarno E I -
Id. Fossano S ¯

Id. Bevello S 1 - -

Fiume Matteria S 1 - 60 1

Genova Torriglia S - 1

Modena Castelfranco

Padova Candiana
Parma Bu4seto S 1

-
Rabbia.

Id. Lesignano de' Bagni 8 -
1

Id. S. Lazzaro - Agrigento S. Biagio Platani E - 1

Id. Zibello
S 1 2 Alessandna Casale Monferrato Cn - A

Perugia Castiglione del Lago
Ancona Ancona Cn 1 2

Piacenza Resonzone .

.ld. Fabriano Cn 2 -

Id. S. Pietro in Cerro 8 - I Cagliarl Terralba Cn - I

Pola Erpelle-Cosina S - I Cosenza (a) Cassano al Jonio Cn - 6

Potenza Forenza S 2 - Ferrara Moraleno Cn - I

Ravenna Ravenna S - ) Imperia Ventimiglia Cn 2 --

Reggin nell'Emilia Baiso
S - 1 Napoli Albanova Cn - 6

Id. Casalernnde 8 4 - Id. Bacoli Cn - 1

Id. Cavringo
s - 1 Id. Castelnuovo Cn -·- I

Id. Ciano d Fnza s I - Id. Marignano Cn - I

id. Reacio nelPEmilia S - I Id. NapoH Cn - 10

Roma Roma S 8 - 16 Pollena Cn - I

Salerno Sanza 8 --- 1 Id. Pompei Cn - I

Teramo Teramo S 1
-

Id. Torre Annutiziata Cn - I

Tonno Torino S I Hagusa Hugusa Cn - 1

Trieste Corgnale S 1 - Reggio di Calabria Citkinnova Cn - 1

Divaccia S I - Reggio nell Emilia Maiso Cn - I

Sesana S I - Viterbo Cellero Cn - 1

Triesto 8 10 3

Vicenza Carro S ~ I
5 40

29

nogna.

Unrea. Agri onto Clatw O 1
--

Ancona FahHano O 4 ----

Nul i N poli
1. 5 - Aquila degli Abruzzi Aielli O 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli é o pascoli
infatti

. 2 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE .

Segue Rogna. Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre.

'Aquila degli Abruzzi Alfadena O 1 - Aquila degli Abrµzzi i cursoli O - 2
Id. Ovindoli O - 1 Id. Castel di Sangro O 2 -
Id. Pescina O 1 - Id. Roccuraso O - 1
Id. Prata d'Ansidonia O 1 - Campobasso Castel S. Vincenzo [pO - 2
Id. Peatola Peligna O - . I l*rosinono s. Donato ¥al Comino O 1 -
Id. Rocca di Botto O - 1 Roma Anunilara O 1 -
Id. Hoeca di-Cambio O 1 - Id. Ciciliano . Cp - 1
Id- Hotea di'Mezzo O 3 - Id. Unina O 3 . -

Id. S. Pio tielle Oamero O 1 - Id. Bonnino O 1 -
Id- Yillafago O 2 - 10. Tolfa O 1 -

Id.. Villa Santa Lucia O - 3
'Avellino Hisaccia O I I

.

-

9 6
Id. Conza della Campania O 2 -
Id. Lacedonia O 1 -
Id. Alonteverde O 1 -

Chieti nosello O I - Vaiuolo ovino.
Foggia .\ccadia O 1 -

Id. Ascoli Satriano O 2
- Campobasso Sessano O - I

Id. Riccari O 2 - Foggia Cerignola O 1 -

Id. Faeto O 1 - Roma Gallicano O 1 -
Frosinono Anagni O 1

- Id. Palombara O 1 -
Id. Finggi O 1 - Id. Priverno O 1 -
Id. Paliano O 1 - Taranto Avetrana O 2 -
Id. Vallerotonds O 1 - Id. Pulsano O 4 1

Grosseto (a Magliano in Toscana O 1 -
Macerata Morrovalle O 6 -

Id. Visso O 2 - 10 1

Matera Pisticci O 2 -

Perugia Foligno O 6 -
Id. Spello O 2 - Aborto epizootico.

Potenza Anzi O 3 -

Id. Balvano O 6 - Ferrara Bondeno B 3 -
Id. Menfl O 2 - Id. Ferrara B 3 -
Id. Potenza O 2 - Id. S. Agostino B 2 -
Id. San Fele O 1 - Id. Vigarano Mainarda B I -
Id. Saponara di Grument. O 5 - Firenze Barberino di Mugello B i - 1
Id. Trivigno O 5 - Id. Id. O 1 -

Rieti Cittareale O I - Id. Fucecchio B 1 -
Id. Leonessa O 2 - Id. Id. O 1 -
Id. Posta O 2 ~ Modena Bomporto B 1 -

Roma Agosta O 1 - Id. Campogalliano E I -
Id. Bracciano O 1 - Id. Carpi E I -
Id. Gavignano O 1 - Id. Castelfranco 13 1 -
Id. Ienne O 1 - Id. Castelnuovo E I

Id. Monterotondo O 1 - id concordia E I -

Id. nocca Piora O 1 - Id. Formigine 3 -

Id. Roma E 1 - Id. Modena
Id. Id. O 5 1 Id. Nonantola B 2 -
Id. S. Gregorio O 1 - Id. s. Cesario B i -

Id. Tivoli O 1 - Id. S. Prospero
Salerno nuccino O 4 - Id. Spilamberto

Id. Ricigliano O 1 - Reggio nell Enlilia Casalgrande
Id. Houlagnano al Monte O 8 - Id. Guastalla B 3 -

Id. S. Gregorio Magno O 2 - 10. Suzzata 8 2 -

Taranto Mottola O 1 - Id. Reggio nell'Eulilla B 3

Terni Terni O - 2 Id. Rio Sallecto E I

Viterbo Civita Castellana O 1 - Roma Roma B I -

Id. Isollia di Castro O 1 -
11 Nepi O - 2

40 1
Id Tuscania O 1 -

113 11 Tubercolosi bovina.
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PROVINCIA COMUNE

Diarrea dei vitellt.

Ascoli Piceno j S. ELpidio a Mare

Influenza del cavallo.

Piacenza Piacenza

Colera dei pollt.

Modena S. Cesario

Numero
delle stalle

5 o pascoli
5 infetti

B 1 --

E I 1

P 4 -

I
I

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provinci Comuni località

con casi di malattio

Carbonchio ematico· - . . . . . . 20 48 49

Carbonchio sintomatico . . , , , .
5 5 14

Afta ep1zootica . . . . . , , 59 313 713

Malattle infettive dei suini . . . , . 26 46 74

Morva............, I I 5

Farcino criptococcico - • . . . . .
U 29 61

Rabble ............ 12 20 45

Rogna . . . .
.
. . . . . . ,

18 62 124
.

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre .
. . . . . . . . .

4 10 15

Valuolo ovino . .
. . . . , , , .

4 7 12
Aborto epizootico - · • • x , , .

5 24 41

Tubercolosi bovina
. . , . . . . . 1 I i

Diarrea del vitelli
. > . , , , , , 1 1 I

Influenza del cavallo . , , . . . . 1 1 2

Colera dei polli . , , , e , , . .
1 1 4

Peste aviaria . = . « . . . . . . I 1 2

Peste aviaria.
B bovina. Bf bufalina. O ovina. Cp caprinß. S aufna. E equina.

Novara | Sizzano P 4 - P pollame. Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(4328)

RossI ENRIco, gerente Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


